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            29 dicembre 2022 

     

       Egr. Dott. 

       STEFANO SCHIRRU 

       Presidente IIIa Commissione  

       Consiglio Regionale della Sardegna 

       CAGLIARI 

 

 

Oggetto:  Trasmissione osservazioni sulla Manovra di bilancio 2023 – 2025. 

 

 Si trasmette – in allegato – il testo contenente le Osservazioni alla Manovra di Bilancio 

regionale 2023 – 2025, da sottoporre all’attenzione della Terza Commissione per l'audizione relativa 

alla manovra di bilancio prevista per il giorno 29 dicembre 2022 alle ore 16,00. 

 Cordiali saluti 

 Il PRESIDENTE 

(Sebastiano Casu)  
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OSSERVAZIONI ALLA MANOVRA DI BILANCIO REGIONALE PER GLI ANNI 2023 - 2025 

 

 

Legge Regionale 9 marzo 2022, n. 3, art. 7 commi 1, 2 e 3 e D.G.R. n. 20/52 del 30 giugno 2022.  

Concessione di contributi in conto interessi e in conto capitale per le operazioni di credito 

agevolato alle attività commerciali, in regime "de minimis" (Regolamento UE n. 1407 del 

18.12.2013). 

Struttura di riferimento: ASSESSORATO DEL TURISMO, ARTIGIANATO E COMMERCIO - DIREZIONE 

GENERALE DEL TURISMO, ARTIGIANATO E COMMERCIO - SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E 

FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE 

 

 

Il precedente avviso pubblico collegato alla legge in argomento (chiuso il 30 novembre 2022) è 

stato caratterizzato dalla presentazione di domande di accesso al contributo nella misura 

complessiva di 14,5 milioni di euro a fronte dei 29,5 milioni di euro stanziati. 

Come noto si trattava di una misura agevolativa strettamente collegata ad investimenti effettuati 

dalle imprese del settore commercio e pubblici esercizi nel periodo 02/01/2022 – 30/11/2022, 

quindi di una misura che andava a “premiare” le imprese che avevano già concluso i loro 

investimenti alla data di presentazione dell’istanza di accesso al contributo regionale. 

Il periodo in questione (02/01/2022 – 30/11/2022) è stato esso stesso caratterizzato, almeno in 

parte, dalla pandemia da Sars-CoV2 ed è soprattutto conseguente al biennio 2020-2021 

completamente annichilito dalla medesima pandemia, con conseguente chiusura di una parte 

rilevante di imprese dei settori interessati dall’agevolazione e propensione agli investimenti – per 

ovvie ragioni - prossima allo zero da parte delle imprese sopravvissute al drammatico periodo 

storico. 

Nonostante il quadro di lacerazione del tessuto economico sopra delineato generato dalla 

pandemia e nonostante l’obbligatorietà di un finanziamento bancario a sostegno 

dell’investimento, difficilmente conseguibile per numerose imprese che non l’avevano richiesto in 
precedenza ed hanno dovuto cercare di ottenerlo nei tempi stretti di apertura del bando, sono 

state inviate alla Regione domande nell’ordine di 14,5 milioni di euro. 

Alla luce di queste considerazioni ed anche del fatto che oggi le imprese sono a conoscenza 

dell’esistenza di questa misura agevolativa sui loro investimenti, riteniamo verosimile che nel 

prossimo triennio le richieste di accesso al contributo possano essere, su ogni annualità, pari al 

quadruplo di quelle presentate a valere sugli investimenti del 2022. 

A fronte di questa osservazione, nei documenti che ci avete inviato in data 23.12.2022 rileviamo 

uno stanziamento di soli 2 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2023 – 2024 – 2025. 

Riteniamo tale stanziamento assolutamente insufficiente. 
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Chiediamo pertanto che lo stesso venga portato almeno a 60 milioni di euro per ciascuna delle 

annualità 2023 – 2024 – 2025, anche attingendo ai 15 milioni di euro residuati sull’annualità 2022. 

 

Legge Regionale 23 gennaio 1986, n. 19 

Erogazione di contributi per favorire le attività delle confederazioni delle imprese artigiane e 

commerciali sui problemi dello sviluppo economico - sociale. 

L’azione di formazione, studio, ricerca, divulgazione, propaganda sui problemi dello sviluppo 

economico-sociale e di erogazione di servizi di assistenza e consulenza nei confronti delle imprese, 

che viene riconosciuta alle Confederazioni dei settori del Commercio e dell’Artigianato dalla legge 
19/1986 risulta oggi non più sufficiente per rispondere adeguatamente alle esigenze delle imprese 

nell’attuale contesto, ben diverso da quello che ha caratterizzato il periodo storico di emanazione 

della legge in argomento. 

Nell’attuale scenario, infatti, oltre alle imprescindibili azioni sopra delineate che rappresentano la 

quotidianità del nostro operato, Confcommercio agisce in un contesto caratterizzato da assoluta 

complessità ambientale, forse neanche immaginabile fino a qualche decennio fa. 

L’azione di rappresentanza, tutela, assistenza, consulenza alle imprese dei settori rappresentati ci 

vedono oggi inesorabilmente impegnati anche su macro-tematiche quali: 

 progetti complessi di rigenerazione urbana e territoriale, inclusi gli aspetti legati alla 

mobilità intermodale;  

 potenziamento della competitività delle imprese sui canali informatici;  

 rafforzamento del turismo, attraverso una fittissima trama di rapporti e collaborazioni fra 

le nostre imprese in forma aggregata e le società di gestione aeroportuale, i porti, i Vettori 

aerei e navali, i Tour operator, le OTA e gli enti pubblici territoriali, che si concretizzano in 

progetti operativi di co-marketing finalizzati all’incremento dei flussi turistici in entrata 
nella nostra Regione e nel potenziamento della competitività complessiva dell’offerta 
turistica espressa dalle imprese.  

Azioni di sistema estremamente complesse da svolgersi in uno scenario ancora più complesso e 

caratterizzato da continue ed improvvise turbolenze nonché da una concorrenza sempre più 

serrata da parte degli altri territori nostri competitors a livello nazionale ed europeo / globale. 

Azioni indispensabili e dalle quali non ci possiamo sottrarre per continuare a supportare il sistema 

delle imprese in questa competizione, sempre più serrata e spietata. Azioni che necessitano di un 

sostegno economico da parte della Regione ben più ampio rispetto a quello attuale. 
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Da : Terza Commissione
<3comm.programmazione@consregsardegna.it>

Oggetto : I: OSSERVAZIONI MANOVRA BILANCIO
REGIONALE_Audizione Terza commissione consiliare _
Cagliari _Giovedì 29 Dicembre 2022_ore 16,00

A : protocollo@consregsardegna.it

Zimbra protocollo@consregsardegna.it

I: OSSERVAZIONI MANOVRA BILANCIO REGIONALE_Audizione Terza commissione
consiliare _ Cagliari _Giovedì 29 Dicembre 2022_ore 16,00

gio, 29 dic 2022, 13:02
3 allegati
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Da: Segr.Generale-Confcommercio Nord Sardegna <segreteriagenerale@confcommercio.sassari.it>
Inviato: giovedì 29 dicembre 2022 11:56
A: 3comm.programmazione@consregsardegna.it
Oggetto: OSSERVAZIONI MANOVRA BILANCIO REGIONALE_Audizione Terza commissione consiliare _
Cagliari _Giovedì 29 Dicembre 2022_ore 16,00
 
Egr. Dott.
STEFANO SCHIRRU
Presidente IIIa Commissione
Consiglio Regionale della Sardegna
CAGLIARI
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OSSERVAZIONI MANOVRA BILANCIO REGIONALE_2023-2025.pdf
569 KB 

Lettera trasmissione osservazioni.pdf
337 KB 
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